
Au
to

riz
za

zio
ne

 d
el

 Tr
ib

un
al

e d
i T

or
in

o n
. 1

78
8 d

el
 29

.3
.1

96
6 

bibliotour
a palazzo 

cisterna

CronacheDA PALAZZO CISTERNA
16 giugno  2017NUMERO 22 - serie V - anno XXII

w
w

w.
cit

ta
m

et
ro

po
lit

an
a.

to
rin

o.
it

Studenti 
a Bruxelles con
lo Europe Direct

Le consultazioni 
per il piano 
strategico

Le Città 
metropolitane 
per l’ambiente

http://www.cittametropolitana.torino.it


CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA2

Sommario

In copertina: BiblioTour a Palazzo Cisterna

PRIMO PIANO 
Piano strategico triennale, al via gli 
incontri con i sindaci� 3
Dodici Città metropolitana firmano   
la Carta di Bologna� 4 
ATTIVITà ISTITUZIONALI
Studenti universitari a Bruxelles con 
lo Europe Direct Torino� 7
Delegazione svedese in visita ai laghi 
di Avigliana e Viverone� 8
Progetti imprenditoriali per un 
turismo sostenibile� 9
Primo incontro a San Sebastián per   
il progetto ecoRis3� 10
Riflessioni sulla dimensione     
sociale dell’Europa� 12
Sabato 17 giugno la visita guidata     
e animata a Palazzo Cisterna� 14
Aperta al traffico la nuova rotonda     
di Campiglione Fenile� 15

Città metropolitana di Torino

EVENTI
Al Colle del Nivolet torna “A piedi  
tra le nuvole”� 16
Un’estate tra natura e sport al    
Parco del Monte San Giorgio � 19
Organalia propone a Coassolo il 
concerto “Antologia”� 21
Il pittore Marino Felice Galizio 
propone la mostra “Animae”� 22
La Bela Rôsin e la sôa Gent per i 
festeggiamenti di San Giovanni� 23
La storia e la cultura della Puglia al 
Collegno Folk Festival� 26
A Giaveno e a Valgioie il Campionato 
alpino di marcia di regolarità� 28

torinoscienza 
“Per amore della ruota”    
all’Ecomuseo Cruto di Alpignano� 31
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L
a tappa di BiblioTour 2017 (il proget-
to della Regione Piemonte ideato per 
valorizzare turisticamente le bibliote-
che storiche) che si è svolta a Palazzo 

Cisterna giovedì 15 giugno si è conclusa con 

un bilancio positivo. I visitatori prenotati han-
no potuto ammirare i tesori custoditi sia nel-
la Biblioteca di Storia e Cultura del Piemonte 
“Giuseppe Grosso” di Palazzo Cisterna sia in 
quella dell’Accademia delle Scienze. Impossi-

bile non notare l’emozione e la me-
raviglia dei cittadini entrando nella 
Sala dei Mappamondi dell’Accademia 
delle Scienze o nelle sale dei Fondi 
Parenti e Giulio a Palazzo Cisterna, 
ma ancora più evidente è stata la cu-
riosità che hanno suscitato le spie-
gazioni di bibliotecari e funzionari, 
per l’occasione in veste di preparati 
ciceroni, sull’enorme quantità e qua-
lità di materiali contenuti nelle due 
istituzioni. Prossimo appuntamento 
a Palazzo Cisterna è previsto per gio-
vedì 21 settembre sempre a partire 
dalle 15,45. 

Info e prenotazioni
www.piemonteitalia.eu
numero verde 800-329329
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Piano strategico triennale, al via gli incontri con i sindaci

T
rasparenza, partecipazione ed equilibrate opportunità fra le diverse zone omogenee 
sono le parole chiave che hanno guidato la redazione della bozza del primo Piano stra-
tegico triennale della Città metropolitana di Torino. La proposta è pronta e attende che, 
entro il prossimo 30 giugno, i Comuni, i sindaci in prima persona, gli amministratori 

pubblici, le associazioni e i singoli cittadini formulino osservazioni sul merito e sull’ampio 
contenuto. Il lavoro di redazione e confronto sull’importante atto di indirizzo e di programma-
zione per lo sviluppo socioeconomico e ambientale di tutto il territorio metropolitano era co-
minciato all’inizio del 2016. La bozza di piano è già stata adottata dal Consiglio metropolitano 
e ha ottenuto il parere obbligatorio dell’assemblea dei sindaci delle Zone omogenee e il parere 
vincolante della Conferenza metropolitana composta dai 315 sindaci del territorio. Dopo una 
prima fase di ascolto e confronto si è giunti alla proposta, che è articolata in 5 piattaforme 
progettuali, 21 strategie e 50 azioni principali rivolte alla totalità dei Comuni del territorio.

IL CALENDARIO DEGLI INCONTRI
NELLE ZONE OMOGENEE
Tra il 20 e il 30 giugno sono stati programmati 
incontri sul testo della proposta definitiva con 
i sindaci delle Zone omogenee: 
- martedì 20 giugno alle 18,30 nella sala con-
siliare del Comune di Rivarolo Canavese per la 
Zona 8 Canavese Occidentale 
- mercoledì 21 giugno alle 21 nel Municipio 
di Volvera per la Zona 3 Area Metropolitana 
Torino Sud
- giovedì 22 giugno alle 17,30 nella sala con-
siliare del Comune di Chieri per la Zona 11 
Chierese-Carmagnolese
- venerdì 23 giugno alle 18 a Pinerolo per la 
Zona 5 Pinerolese
- lunedì 26 giugno alle 20,30 a Borgaro Tori-
nese per la Zona 4 Area Metropolitana Torino 
Nord
- martedì 27 giugno alle 18 nella Sala Dorata 
del Municipio di Ivrea per la Zona 9 Eporedie-
se
- mercoledì 28 giugno alle 18 a Collegno per la 
Zona 2 Area Metropolitana Torino Ovest
- giovedì 29 giugno alle 18,30 nella sala con-
siliare del Comune di Chivasso per la Zona 10 
Chivassese
- venerdì 30 giugno alle 18,30 nella sala con-
siliare del Comune di Sant’Ambrogio per la 
Zona 6 Valli di Susa e Sangone.

UN PIANO PER FAR RIPARTIRE 
LO SVILUPPO LOCALE
La visione del Piano strategico, che avrà durata 
triennale e sarà aggiornato ogni anno, intende 
la Città metropolitana come un vero e proprio 
strumento di accelerazione delle dinamiche di 

sviluppo locale, dà centralità all’economia so-
stenibile e intende applicare un sistema di go-
vernance integrata intercomunale attiva e in-
clusiva, che passi prioritariamente attraverso 
un’accresciuta efficienza ed efficacia dell’azio-
ne amministrativa dell’Ente e trovi la sua de-
clinazione in esempi molto concreti, primi fra 
tutti un nuovo modello metropolitano di ge-
stione delle strade, la razionalizzazione, riqua-
lificazione e valorizzazione del patrimonio di 
edilizia scolastica. La pianificazione strategica 
metropolitana dovrà essere declinata attraverso 
gli strumenti della pianificazione territoriale e 
attraverso l’assistenza tecnica ai Comuni, com-
presa quella riguardante la prevenzione del ri-
schio idrogeologico, con il supporto nelle attivi-
tà ed emergenze di protezione civile. Di eguale 
importanza il lavoro per garantire la creazione 
e il funzionamento di una stazione unica appal-
tante e di un soggetto aggregatore della doman-
da pubblica di beni e servizi. La bozza del Piano 
dedica approfondimenti anche ai temi del supe-
ramento del dualismo tra pianura e montagna, 
con l’impegno a integrare i temi della montagna 
nelle diverse politiche dell’Ente e a creare nuove 
occasioni di turismo montano sostenibile, attra-
verso, ad esempio, la valorizzazione delle risor-
se territoriali e gli itinerari turistici tematici. In-
viare proposte sulla bozza del Piano strategico 
suggerimenti è molto semplice: basta collegarsi 
al sito Internet della Città metropolitana e com-
pilare l’apposita scheda da inviare poi on line 
all’indirizzo di posta elettronica piano_strategi-
co@cittametropolitana.torino.it. 

Carla Gatti – Michele Fassinotti

Il link da digitare per consultare il documento è  
www.cittametropolitana.torino.it/speciali/2017/piano_strategico_triennale/
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Dodici Città metropolitane firmano la Carta di Bologna 

In occasione del G7 Ambien-
te, ospitato a Bologna dome-
nica 11 e lunedì 12 giugno, 

le Città metropolitane italiane 
hanno posto la loro candidatu-
ra a diventare le vere protago-
niste della tutela dell’ambiente 
e della promozione di uno svi-

luppo sostenibile, grazie alla 
sottoscrizione di una Carta per 
l’Ambiente. Si tratta del primo 
protocollo di questo genere a 
livello nazionale in ambito am-
bientale. Dai rifiuti alla qualità 
dell’aria e delle acque, dalla 
transizione energetica alla mo-
bilità sostenibile, sono otto i 
macro obiettivi individuati dal-
la Carta di Bologna per l’Am-
biente da inserire nelle Agende 
metropolitane per lo sviluppo 
sostenibile. La Carta è stata 
promossa dalla Città metropo-
litana felsinea ed è stata sot-
toscritta alla Rocchetta Mattei 
a Grizzana Morandi dalle Cit-
tà metropolitane di Bologna, 
Milano, Torino, Firenze, Bari, 
Roma, Catania, Cagliari, Napo-
li, Reggio Calabria, Genova e 
Palermo, alla presenza del mi-
nistro dell’ambiente Gian Luca 
Galletti e del presidente della 
Regione Emilia-Romagna, Ste-
fano Bonaccini. Alla redazio-

ne della Carta per l’Ambiente 
hanno collaborato l’Anci, l’Al-
leanza Italiana per lo Sviluppo 
Sostenibile e Urban@it-Centro 
nazionale di studi per le po-
litiche urbane. A sottoscrive-
re il documento a nome della 
Città metropolitana di Torino 

è stata la consigliera delegata 
all’ambiente e alla tutela della 
fauna e della flora. Il protocol-
lo identifica gli obiettivi da rag-
giungere nei prossimi anni, in 
linea con l’Agenda Onu 2030. 
È il primo passo strutturato e 
concreto delle Città metropoli-
tane sul fronte della sostenibi-

lità ambientale. Le grandi città 
sono infatti laboratori naturali 
per individuare soluzioni alle 
principali sfide globali, per 
sperimentare e implementare 
soluzioni innovative di svilup-
po sostenibile, con ricadute 
positive non solo sull’ambien-
te ma anche nella dimensione 
economica, sociale e istituzio-
nale. Le Città metropolitane 
chiedono ora al Governo di 
elaborare un’Agenda urbana 
nazionale, garantendo le risor-
se economiche e lo scenario 
normativo adeguato a tradurre 
i propositi in azioni concrete. 

IL RUOLO ECONOMICO, 
SOCIALE E CULTURALE DELLE 
CITTÀ METROPOLITANE 
ITALIANE
Con i loro 22,1 milioni di abi-
tanti, le 14 Città metropolitane 
italiane concentrano il 36,4% 
della popolazione nazionale e 
rappresentano il principale as-
set economico dove viene pro-
dotto oltre il 40% del Pil nazio-
nale: circa 600 miliardi di euro 
nel 2014, grazie a 1,8 milioni 
di aziende che occupano 7,9 
milioni di persone, circa il 35% 
del totale degli occupati. Nelle 
Città metropolitane si genera 
circa il 30% delle esportazioni 
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italiane, per un valore di 112 
miliardi di euro. Vi hanno sede 
55 Università (oltre la metà di 
quelle italiane), tutti i Politecni-
ci italiani, oltre 2mila start-up 
innovative (il 47% del totale na-
zionale) e 17 incubatori di im-
presa certificati (oltre la metà 
dei 31 presenti in Italia). Tra il 
2009 e il 2011 è stato originato 
nelle Città metropolitane circa 
il 35% dei brevetti italiani regi-
strati all’European Patent Offi-
ce. Le aree metropolitane sono 
dei veri e proprio hub logistici 
e snodi strategici, sia per i flus-
si di persone sia per le merci : il 
60% del totale nazionale. 

GLI OTTO PUNTI DELLA CARTA 
DI BOLOGNA
L’economia circolare può con-
sentire alle Città metropolita-
ne di slegare lo sviluppo dal 
consumo delle risorse natura-
li esauribili e di evitare la di-
struzione di valore insita nel 
modello economico attuale. Le 
Città metropolitane si impe-
gnano a raggiungere gli obiet-
tivi europei più ambiziosi: per-
centuale di riciclo dei rifiuti del 
70% e conferimento in discari-
ca del solo 5% del totale. Per il 
2025 l’impegno è a raggiunge-
re una percentuale di raccolta 
differenziata del 70%, portan-
dola all’80% nel 2030, contro 
il 47,5% della media nazionale 
nel 2015. 
Per la tutela del territorio, le 
Città metropolitane si impe-
gnano a ridurre del 20% il pro-
prio consumo netto di suolo 
entro il 2020: dagli attuali 2 
metri quadrati per abitante a 
1,6 metri. Si impegnano inol-
tre a centrare le politiche ur-
banistiche sulla rigenerazione 
urbana, prevedendo uno svi-
luppo urbanistico solo in pre-
senza di un trasporto pubbli-
co sostenibile e dei principali 
servizi al cittadino, sia pubblici 
che privati. L’obiettivo europeo 

è l’azzeramento del consumo 
netto di suolo entro il 2050, 
ma l’Agenda Onu richiede lo 
sforzo di anticiparlo al 2030.
C’è poi l’impegno ad aggiorna-
re il nuovo Patto dei sindaci per 
il clima e l’energia, siglato nel 
2015, per prevenire il rischio 
di disastri generati dai cambia-
menti climatici. L’obiettivo im-
mediato è la redazione di piani 
integrati con gli strumenti di 
pianificazione nazionale per 
poter essere operativi entro il 
2020. In questo ambito il qua-
dro di riferimento nazionale 
è l’integrazione tra le iniziati-
ve Italia Sicura, Casa Italia e la 
Strategia nazionale di adatta-
mento ai cambiamenti climati-
ci del Ministero dell’Ambiente, 
superando l’attuale separazio-
ne con il Sendai framework for 
disaster risk reduction 2015-
2030 del Dipartimento per la 
Protezione civile. Le parole 
chiave sono: rigenerazione ur-
bana, attenzione alle periferie, 
riqualificazione energetica del 
patrimonio edilizio esistente e 
sicurezza sismica e idrogeolo-
gica.
Sul fronte della transizio-
ne energetica e della qualità 
dell’aria le Città metropolitane 
italiane mirano a risultati an-
cora più ambiziosi rispetto a 
quanto imposto dalle direttive 
europee: per l’energia raggiun-

gere nel 2025 e non nel 2030 
la riduzione delle emissioni di 
gas serra del 40% rispetto ai li-
velli del 1990, migliorando l’ef-
ficienza energetica del 30% e 
producendo il 27% dell’energia 
da fonti rinnovabili. In tema di 
qualità dell’aria è guerra dichia-
rata alle polveri sottili: si punta 
entro il 2025 al rispetto del li-
mite massimo stabilito dall’Or-
ganizzazione Mondiale per la 
Sanità per il particolato sottile: 
10 micron al metro cubo, più 
restrittivo di quello europeo di 
25 micron entro il 2015 e 20 
entro il 2020. Per farlo occor-
rerà mettere a sistema i Piani 
regionali e il Piano congiun-
to tra Governo e Regioni della 
Pianura Padana del 2013, per 
valutare l’efficacia delle azio-
ni adottate nei diversi ambiti: 
trasporti, industria, agricoltu-
ra, energia. Serviranno inoltre 
accordi di programma fra i di-
versi enti territoriali, per coor-
dinare le politiche necessarie 
al contrasto delle emissioni in 
atmosfera, con misure di livel-
lo locale, quali blocchi del traf-
fico, Ztl, congestion charges; 
ma anche strutturali, come gli 
incentivi al rinnovo degli im-
pianti di riscaldamento e per la 
mobilità sostenibile. È necessa-
rio anche il rafforzamento dei 
sistemi di monitoraggio loca-
le, con strumenti di analisi dei 
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dati per la previsione di picchi 
di inquinamento e la program-
mazione anticipata degli inter-
venti di contrasto, come i bloc-
chi del traffico.
Per quanto riguarda le risor-
se idriche, la parola d’ordine 
è “sprecare meno”. L’obiettivo 
per le Città metropolitane è di 
ridurre entro la soglia fisiolo-
gica del 10-20% le perdite del-
le reti di distribuzione idrica 
entro il 2030, cioè due terzi in 
meno rispetto a oggi. Occorre 
inoltre migliorare lo stato degli 
ecosistemi acquatici, portan-
doli al livello di classificazione 
“buono” per tutte le acque en-
tro il 2025. 
Città più sostenibili significa 
anche città più verdi. L’obiet-
tivo in questo senso è raddop-
piare entro il 2030 la superfi-
cie media di verde urbano per 
abitante, arrivando a 30 metri 
quadrati, cioè due terzi in più 
rispetto al 2014. Per farlo biso-
gna riconoscere il verde urba-
no nella sua totalità (pubblico, 
privato, urbano, periurbano), 
pianificare nuove categorie 
di aree e infrastrutture verdi 
adatte a fronteggiare il riscal-
damento climatico, incentivare 
l’inserimento della componen-
te vegetale nelle ristrutturazio-
ni edilizie e nelle nuove edifi-
cazioni.

Per promuovere la mobilità so-
stenibile, le Città metropolita-
ne si impegnano a raggiungere 
almeno il 50% del riparto mo-
dale tra auto e moto e le altre 
forme di mobilità entro il 2020. 
Anche su questo tema è impor-
tante un lavoro di squadra con 
il Governo nazionale, che punti 
a incentivare i sistemi di tra-
sporto intelligente, la mobilità 
elettrica, ciclabile e pedonale, 
lavorando a misure infrastrut-
turali per la diffusione delle ri-
cariche per le auto elettriche e 
a idrogeno. 

L’ESPERIENZA POSITIVA DI 
BOLOGNA
Bologna si pone come capofi-
la di questo patto delle Città, 
avendo già da anni avviato un 
percorso che la vede impe-
gnata sotto il profilo della so-
stenibilità sia nella tutela del 
territorio (le aree tutelate rap-
presentano un terzo dell’intero 
territorio metropolitano bolo-
gnese) che nel coinvolgimento 
attivo di cittadini e imprese 
nel segno di una città resilien-
te, capace di adattarsi positi-
vamente al cambiamento ed 
esserne promotrice. Ai primi 
posti nelle classifiche interna-
zionali sul fronte della gover-
nance, il capoluogo emiliano si 
distingue tra le Città metropo-

litane per essere modello per 
l’ecosistema urbano e il bas-
so consumo di suolo, gode di 
un’alta densità di verde urba-
no, presenta un ridotto livello 
di consumi idrici ed è tra le più 
attive nella riduzione dell’im-
patto ambientale dei mezzi di 
trasporto. Il Paes - Piano d’A-
zione per l’Energia Sostenibile 
è lo strumento con cui il Comu-
ne di Bologna, in collaborazio-
ne con altri soggetti della città 
pubblici e privati, si è impegna-
to a ridurre le emissioni di Co2 
del 20% entro il 2020. Il piano 
raggruppa sei ambiti di inter-
vento: edifici e illuminazione 
pubblica, mobilità e trasporti, 
edifici residenziali, forestazio-
ne urbana, produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili, strate-
gie energetiche per il terziario 
Il Paes coinvolge tutte le realtà 
del territorio, incentivando la 
sostenibilità anche con forme 
di finanziamento per i cittadi-
ni e i soggetti privati che in-
tendono migliorare l’efficacia 
energetica, con tassi agevolati 
e tempi rapidi di approvazione 
delle richieste. Già nel 2013 la 
città registrava un calo delle 
emissioni del 12,4% rispetto 
al 2005, con punte particolar-
mente significative nel settore 
dei trasporti: -37,9%, dato su 
cui incide l’aumento dell’uso 
dei mezzi pubblici e della mo-
bilità ciclabile. Bologna è stata 
la prima città italiana a dotar-
si di un Piano di adattamento 
ai cambiamenti climatici, gra-
zie al progetto europeo Blue 
Ap. L’attenzione del territorio 
metropolitano bolognese ai 
temi della mobilità sostenibile 
è peraltro testimoniata anche 
dal fatto che proprio nei mesi 
scorsi alla Città metropolitana 
di Bologna è stata affidata la 
progettazione di tutta la tratta 
Verona-Firenze di “Eurovelo7”, 
la ciclabile europea che con-
giunge Capo Nord a La Valletta.

m.fa.
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Studenti universitari a Bruxelles con lo Europe Direct Torino

Per maggiori informazioni sull’offerta formativa del laboratorio “l’impatto dei fondi europei nei territori”  EUROPE DIRECT TORINO
infoeuropa@cittametropolitana.torino.it 011 8615430

V
isita alle istituzioni 
europee di Bruxelles 
dal 5 al 7 giugno per 
gli studenti dell’uni-

versità degli Studi di Torino 
che hanno seguito il laborato-
rio, proposto e curato da Euro-
pe Direct Torino, su “L’impatto 
dei fondi europei nei territori 
- Azioni di monitoraggio civico 
sui progetti finanziati dai fon-
di europei”.
Il laboratorio è alla sua secon-
da edizione e ha ottenuto un 
ottimo riscontro di partecipa-
zione e di risultati. Strutturato 
per contribuire alla formazio-
ne degli studenti attraverso un 
percorso teorico e pratico di 
approfondimento dell’impat-
to delle politiche di coesione 
dell’Unione Europea sui terri-
tori, si basa sulla promozione 
e lo sviluppo di azioni di moni-
toraggio civico dei fondi pub-
blici, in particolare dei fondi 
provenienti dai finanziamenti 
europei.
Gli studenti si sono fatti cit-
tadini monitoranti scegliendo 
da www.opencoesione.gov.it, 
come oggetto di monitoraggio, 
il finanziamento al Centro Ita-

liano per la Fotografica Camera 
di Torino. Per realizzare il loro 
monitoraggio e per raccontar-
lo, gli studenti si sono fatti ana-
listi, blogger, reporter, projet 
manager e storyteller, hanno 
redatto i report pubblicati sul-
la piattaforma indipendente di 
monitoraggio Monithon (www.
monithon.it) e hanno animato 
i profili social di Moni_TO_Ca-
mera per condividere e comu-
nicare il loro lavoro.
La visita a Bruxelles è stata 
l’occasione per incontrare i 
funzionari del Comitato delle 

Regioni incaricati della comu-
nicazione, a cui gli studenti 
hanno presentato in un video 
il proprio lavoro. Il percorso e 
il risultato del progetto di mo-
nitoraggio civico promosso dal 
Laboratorio si possono trovare 
sui profili Facebook e Twitter 
di Moni_TO_Camera.

c.be 
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G
Giovedì 15 giugno una 
delegazione di tecnici 
e amministratori sve-
desi, in visita-studio 

in Piemonte per due giornate 
dedicate alle best practices dei 
Contratti di lago attivi in re-
gione, è andata a verificare sul 
campo l’applicazione del siste-
ma nel territorio dei laghi di 
Avigliana e Viverone. 
Il Contratto di fiume o di lago 
è un tavolo condiviso tra sog-
getti pubblici e privati per l’a-
nalisi e la gestione dei proble-
mi che si possono manifestare 
lungo tutto il corso del fiume 
o attorno al lago, con l’obiet-
tivo di promuovere azioni di 
riqualificazione ambientale. 
Con tale strumento si stabili-
sce un sistema di regole che 
mette sullo stesso piano criteri 
di utilità pubblica, rendimen-
to economico, valore sociale e 
sostenibilità ambientale, nella 
ricerca di soluzioni efficaci per 
la riqualificazione di un bacino 
fluviale o lacustre. È un accor-
do volontario che prevede una 
serie di atti operativi, concer-
tati fra chi gestisce la risorsa 
e il territorio (strutture di go-
verno), i cittadini e i rappresen-
tanti delle categorie che hanno 
interessi legati ai territori flu-
viali (stakeholders o portatori 
di interesse) come agricoltori, 
industriali, pescatori, canoisti, 
associazioni ambientaliste e al-
tri ancora.
A partire dal 2009, nel territo-
rio della Città metropolitana 
di Torino sono già stati sotto-
scritti il Contratto di fiume del 
Sangone, il Contratto di lago di 
Viverone e il recente Contratto 
di lago di Avigliana, firmato lo 
scorso 30 maggio, mentre sono 
stati attivati quelli di fiume del-
la Stura di Lanzo e del Pellice.

Cesare Bellocchio

Delegazione svedese in visita ai laghi di Avigliana e Viverone
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Progetti imprenditoriali per un turismo sostenibile

V
ivo interesse martedì 
13 giugno nella super-
ba cornice del castello 
ducale di Agliè per il 

convegno dedicato al turismo 
accessibile, organizzato dai 
Gal Valli del Canavese e Valli 
di Lanzo per mettere confron-
to le best practice in materia di 
turismo sostenibile e presen-
tare i progetti imprenditoriali 
in atto sul territorio torinese e 
piemontese.
La collaborazione con la Cpd 
Consulta ha portato alla sigla 
della Carta etica sul turismo 
accessibile e alla valutazione 

di come stia crescendo una im-
prenditoria interessata a pro-
getti in questo settore. Ne è 
emerso che rendere accessibile 
una destinazione turistica non 
é solo etico, ma é anche buon 
senso economico: se l’Italia 
turistica fosse più accessibile 
a chi ha esigenze specifiche 
come i portatori di handicap 
fisici o mentali si aumentereb-
be il tasso di occupazione delle 
camere nelle strutture ricettive 
attrezzate. 
La Città metropolitana di Tori-
no ha partecipato al convegno 
con l’intervento del direttore 
dell’area Comunicazione Car-
la Gatti per ribadire l’impegno 
dell’Ente a coordinare progetti 
europei a vantaggio del territo-
rio.

c.ga.



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA10

Attività istituzionali

Primo incontro a San Sebastián per il progetto ecoRis3

I
nformare EcoRis3 è un pro-
getto europeo, finanziato 
dal programma Interreg 
Europa 2014-2020, al quale 

partecipa la Città metropolita-
na di Torino. Questo progetto 
si propone, da un lato, di mi-
gliorare la connessione tra le 
strategie regionali di specia-
lizzazione intelligente (Ris3) 
e le politiche locali a sostegno 
dell’innovazione, mettendo in 
evidenza il ruolo del “territo-
rio” quale luogo in cui si cre-
ano le interconnessioni e si 
generano i flussi di conoscen-
za; dall’altro, il progetto mira 
a migliorare il ruolo degli enti 
locali quali intermediari e co-
ordinatori degli ecosistemi di 
innovazione, al fine di genera-
re interazioni solide tra gli at-
tori chiave e favorire il trasferi-
mento dell’innovazione e della 
conoscenza prodotta dalle uni-
versità e dai centri di ricerca 
alle imprese locali. 
I benefici che il progetto eco-
Ris3 si propone di generare ri-
guardano: 
per il settore pubblico: il mi-
glioramento della capacità di 
coordinare un processo dina-
mico con gli attori chiave vol-
to a migliorare le politiche e le 
misure a sostegno dei sistemi 
locali per l’innovazione; 
per la società civile: il migliora-
mento della capacità di attrar-
re talenti e l’aumento del grado 
di partecipazione e responsa-
bilizzazione dei cittadini (em-
powerment), usando l’open 
innovation come strumento di 
capacity building per favorire 
percorsi di innovazione guidati 
dalla domanda; 
per i Centri di ricerca e alta 
formazione: il miglioramento 
della capacità di fornire servi-
zi all’ecosistema lungo tutta la 
catena del valore, promuovere 
l’innovazione sostenibile, ge-
nerare conoscenza che possa 

trasformarsi in soluzioni cre-
ative, al fine di aumentare la 
competitività del sistema loca-
le; 
per le imprese: il miglioramen-
to della capacità di assorbire 
l’innovazione guidata dalla do-
manda, di stabilire un dialogo 
multilaterale con l’ecosistema, 
di produrre prodotti e servizi 
per il mercato che rispondano 
alle sfide future, generando 
crescita e lavoro. 
Per quanto riguarda la Città 
metropolitana di Torino, la 

specifica politica oggetto del 
progetto è l’Azione 1.1b.4.1 del 
Por Fesr 2014-2020 - “Sostegno 
alla creazione e al consolida-
mento di start-up innovative 
ad alta intensità di applicazio-
ne di conoscenza e alle iniziati-
ve di spin-off della ricerca”. Ri-
spetto a tale azione, l’obiettivo 
specifico è quello di migliorare 
la governance dell’ecosistema 
locale, incrementando il livello 
di cooperazione tra i diversi at-
tori pubblici e privati. 

COMUNICAZIONE E ANALISI 
SWOT I PUNTI PRIORITARI DEL 
PROGETTO
Gli otto enti partecipanti al 
progetto ecoRis3 – Fomento de 
San Sebastián (Spagna), Cork 
Institute of Technology (Irlan-
da), Agencia de Desenvolvi-
mento Regional do Vale do Ave 
(Portogallo), Saulėtekio Slėnis 
(Lituania), Kainuun Eto (Fin-
landia), Vidzemes plānošanas 
reģions (Lettonia), Conférence 
des Villes de l’Arc Atlantique 
(Francia) e Città metropolitana 
di Torino – si sono riuniti per 
la prima volta nella Città di 
San Sebastián il 23 e 24 maggio 
scorsi.
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L’incontro, ospitato dal capo-
fila Fomento de San Sebastián, 
ha per prima cosa affrontato i 
diversi aspetti amministrativi e 
regolamentari del programma 
di finanziamento. L’accordo 
tra i partner è già stato firma-
to e tutti i partner hanno espe-
rienza di precedenti progetti 
Interreg, cosa che ha reso più 
agevole l’avvio del progetto.
Sessioni speciali sono state 
dedicate all’attività di comu-
nicazione e disseminazione e 
all’analisi Swot, che dovranno 
essere immediatamente inizia-
te da tutti i partner. L’analisi 
Swot (conosciuta anche come 
matrice Swot) è uno strumen-
to di pianificazione strategi-
ca usato per valutare i punti 
di forza (Strengths), i punti di 
debolezza (Weaknesses), le op-
portunità (Opportunities) e le 
minacce (Threats) di un pro-
getto o in un’impresa.
La metodologia dell’analisi 
Swot comprenderà una serie 
di interviste strutturate con gli 
“stakeholders” di ognuna delle 
regioni partecipanti al proget-
to. Una volta completata l’ana-
lisi Swot, i partner uniranno i 
risultati in un’analisi compara-
tiva dei sistemi di innovazione 
delle regioni partner.
A breve ogni partner organiz-
zerà un incontro del gruppo 
degli stakeholder regionali, 
che comprendono gli attori 
chiave di innovazione, impren-
ditorialità e sviluppo regionale 
e locale.
Nella riunione di San Seba-
stián si è parlato anche della 
strategia di comunicazione. 
Il progetto intende avere un 
profilo pubblico alto e perciò 
utilizzerà i social media come 
strumento efficace per porta-
re il suo messaggio a un vasto 
pubblico, non solo nei paesi 
partner ma in tutta l’Unione 
Europea. Le newsletter elet-
troniche saranno un elemento 
importante della comunicazio-
ne del progetto e copriranno 

un’ampia gamma di tematiche 
riguardanti la Ris in tutte le re-
gioni. 
L’incontro di avvio del pro-
getto ha compreso due visite 
studio molto interessanti. La 
prima ai laboratori Ceit di San 
Sebastián, nei quali i ricercato-
ri sono concentrati sull’Inter-
net degli oggetti. I partecipanti 
hanno avuto l’opportunità di 
incontrare i ricercatori del Ceit 
ed essere informati sul lavoro 
che sarà fatto per sviluppare 
una serie di sensori e di siste-
mi di sensori remoti, essen-
ziali all’Internet degli oggetti. 

L’altra visita studio ha avuto 
luogo nei locali della Ikor, alla 
periferia della città. Ikor è una 
grande società di componen-
ti elettronici, con produzioni 
in Spagna, Messico e Cina. La 
direzione spagnola ha recen-
temente firmato un accordo 
di cooperazione con il Fomen-
to de San Sebastián, grazie al 
quale ingegneri della società 
daranno formazione a piccole 
e medie imprese emergenti che 
stanno sviluppando prodotti 
elettronici innovativi.

Alessandra Vindrola
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Riflessioni sulla dimensione sociale dell’Europa
I cittadini a dialogo con la commissaria europea Marianne Thyssen 

I
l 1° marzo 2017 la Com-
missione europea ha pre-
sentato un Libro bianco sul 
futuro dell’Europa, che ha 

dato il via a un ampio dibatti-
to sulla futura Unione europea 
a 27 Stati membri. “Vogliamo 
un’Unione in cui i cittadini ab-
biano nuove opportunità di 
sviluppo culturale e sociale e 
di crescita economica”, si legge 
nella dichiarazione sottoscrit-
ta a Roma il 25 marzo 2017 in 
occasione del sessantesimo an-
niversario dell’Europa. Nono-
stante gli straordinari risultati 
di 60 anni di integrazione, per-
mangono sfide in tutta Europa. 
La crisi economica ha avuto 
pesanti ripercussioni sulla vita 
delle persone e sulla società, i 
cittadini si chiedono se i bene-
fici e le sfide associati a mercati 
e società aperti, all’innovazio-
ne e ai cambiamenti tecnologici 
siano equamente distribuiti, ed 
è stata intaccata la loro fiducia 
nella capacità dell’Europa di in-
fluire sul futuro e di dar vita a 
società più eque e prospere. A 
seconda dei punti di vista, l’Eu-
ropa è considerata una causa 
o una soluzione ai problemi: 
questo anche perché l’espres-

sione “Europa sociale” ha un 
significato e un’importanza di-
versi in funzione dei territori e 
delle diverse fasce della socie-
tà. Da queste premesse nasce il 
Documento di riflessione sulla 
dimensione sociale dell’Euro-
pa, che vuole essere, insieme al 
più ampio dibattito avviato dal 
Libro bianco sul futuro dell’Eu-
ropa, uno strumento per dare 
collettivamente forme e senso 
a una dimensione sociale per 
l’Europa che sia basata sui ri-
sultati già acquisiti e adeguata 
alle realtà e alle sfide che vivia-

mo e che ci aspettano.
Di tutto questo si è parlato lo 
scorso 8 giugno a Torino, nella 
bella cornice dell’Aula Magna 
dell’Università di Torino alla 
Cavallerizza Reale, durante il 
Citizens’ dialogue con la com-
missaria europea per il lavoro 
e gli affari sociali Marianne 
Thyssen, sul tema “Il futuro 
dell’Unione europea e la sua 
dimensione sociale”, alla pre-
senza del rettore dell’Universi-
tà di Torino Gianmaria Ajani. I 
“Dialoghi con i Cittadini” sono 
eventi promossi dalla Commis-
sione europea con lo scopo di 
avvicinare i commissari euro-
pei ai territori. La commissaria 
Thyssen non si è negata a nes-
suna domanda, anche quelle 
più scomode, e ha sintetizzato 
chiaramente la mission della 
Commissione europea guida-
ta da Junker in quattro parole: 
crescita, lavoro, democrazia 
ed equità, che mostrano un’e-
vidente priorità accordata alle 
persone.
“Lo sviluppo delle politiche co-
munitarie” ha spiegato la com-
missaria “non solo si deve ba-
sare su strategie, legislazione e 
coordinazione, ma deve gene-
rare risultati visibili alla popo-
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lazione. Altrimenti, corriamo il 
rischio di perdere il supporto 
dei cittadini e così cessiamo di 
esistere come organizzazione 
democratica”. 
Sebbene siamo passati al ca-
pitolo successivo alla crisi, ne 
sentiamo ancora le conseguen-
ze in termini di mancanza di 
posti di lavoro in molti paesi. 
Inoltre, abbiamo anche diver-
se sfide nuove da affrontare, 
come la globalizzazione e la 
digitalizzazione. Interessanti 
anche le suggestioni derivate 
dalle domande del pubblico: 
dalla prospettiva di una “assi-
curazione europea sulla disoc-
cupazione” all’idea di dotare 
l’Europa di imprese multina-
zionali competitive che creino 
lavoro e sfidino i soggetti mon-
diali in campo tecnologico. 
Al termine del dialogo il gior-
nalista della Stampa Marco 
Sodano, presente in qualità 
di moderatore, ha chiesto alla 
Commissaria cosa si porte-
rà a Bruxelles dall’incontro di 
Torino. ”Ho visto molte per-

sone coinvolte nelle politiche 
europee” ha risposto Marian-
ne Thyssen, “il che testimonia 
che l’Europa significa molto 
per l’Italia. Le riflessioni sug-

gerite testimoniano inoltre 
realismo. Sebbene in Commis-
sione europea” ha proseguiro 
“spesso sentiamo che le perso-
ne si aspettano più di quanto 
possiamo fare sulla base delle 
competenze a noi attribuite dai 

Trattati, le vostre richieste non 
sono esagerate: vi aspettate 
molto dall’Europa e noi ci sen-
tiamo in dovere di rispondere 
alle vostre domande”. 

L’incontro è stato trasmes-
so anche in diretta streaming 
su Unito Media, la web tv 
dell’Università di Torino, al 
link www.serviziweb.unito.it/
media/?content=8293

c.be.

Per maggiori informazioni sulle politiche europee e i temi di maggiore attualità: 
Europe Direct Torino, via Maria Vittoria 12 – Torino, infoeuropa@cittametropolitana.torino.it, tel. 011 8615430
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Sabato 17 giugno la visita guidata e animata a Palazzo Cisterna
Sarà presente il gruppo storico “Savoia Carignano” di Buttigliera Alta

P
roseguono le visite gui-
date a Palazzo Cisterna. 
Il sesto appuntamento 
dell’anno è previsto per 

le 10 di sabato 17 giugno. La vi-
sita si aprirà con un’esibizione 
del gruppo  storico “Savoia Ca-
rignano” di Buttigliera Alta. Le 
visite si svolgono da quest’an-
no il quarto sabato del mese 
(tranne che a giugno e dicem-
bre), e sono accompagnate da 
esibizioni dei gruppi storici ap-
partenenti all’Albo della Città 
metropolitana di Torino. Dopo 
quello di giugno, i successivi 
appuntamenti sono previsti 
per il il 23 settembre, il 28 ot-

tobre, il 25 novembre e il 16 di-
cembre. Il gruppo “Savoia Ca-
rignano” è stato costituito nel 
2010, con l’intento di rievocare 
le fasi salienti della storia della 
casata, a partire dal fondatore, 
il principe Tommaso di Cari-
gnano, ricostruendo avveni-
menti e personaggi fino all’U-
nità d’Italia. Particolare rilievo 
viene dato alla rievocazione 
di alcune figure femminili che 
ebbero un ruolo importante 
nel periodo del Risorgimento, 
ponendo a confronto nei loro 
salotti intellettuali patrioti, ar-
tisti e militari e contribuendo 
così a formare la classe diri-

gente della nuova Italia. Palaz-
zo Dal Pozzo della Cisterna è 
sempre aperto ai visitatori su 
prenotazione telefonica al nu-
mero 011-8612644, dal lunedì 
al giovedì dalle 9 alle 16 e il 
venerdì dalle 9 alle 13. Per pre-
notare la visita si può anche 
inviare una e-mail all’indirizzo 
urp@cittametropolitana.tori-
no.it. Le visite si effettuano con 
un minimo di dieci adesioni. Il 
complesso è anche visitabile, 
sempre su prenotazione, dal 
lunedì al venerdì, per scolare-
sche, associazioni e gruppi di 
cittadini.

m.fa.

Per saperne di più su Palazzo Cisterna, sulla sua storia, sulle possibilita’ di visita e per ammirare le foto panoramiche a 360° 

www.cittametropolitana.torino.it/cms/urp/visita-palazzo-cisterna/storia-palazzo

www.cittametropolitana.torino.it/cms/urp/visita-palazzo-cisterna

www.cittametropolitana.torino.it/multimedia/virtual/palazzo_cisterna_esterni.shtml
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è
stata inaugurata sabato 
10 giugno la nuova ro-
tonda di Campiglione 
Fenile, posta all’incrocio 

tra la strada provinciale 151 e 
una via comunale della frazio-
ne di Fenile.
Tante le autorità presenti per 
la cerimonia, benedetta dal ve-
scovo di Pinerolo; il sindaco di 
Campiglione Fenile ha ringra-
ziato i tecnici della Città metro-
politana di Torino, rappresen-
tata dalla consigliera delegata 
agli affari istituzionali, e da 
una consigliera del Partito de-
mocratico. La nuova opera di 
viabilità, finanziata dall’ammi-
nistrazione comunale, è stata 
realizzata, infatti, grazie all’as-
sistenza tecnica della Città me-
tropolitana, che si è occupata 
della progettazione, della dire-
zione dei lavori e del collaudo.
Si tratta di una rotatoria a 
quattro bracci con un diametro 

di 34 metri. Poiché l’incrocio 
della Sp 151 con l’abitato di 
Fenile è luogo di fermata degli 
autobus suburbani, il progetto 
ha previsto la realizzazione di 
apposite banchine di fermata. 
La rotonda è dotata di illumina-
zione a led, isole spartitraffico 
con pavimentazione in porfido 
e camminamenti pedonali.

c.be.

Aperta al traffico la nuova rotonda di Campiglione Fenile

Al castello di Masino l’8ª assemblea Anci dedicata ai piccoli Comuni 
Grande partecipazione di sindaci giovedì 15 giugno al Castello di Masino per l’8ª 
assemblea dedicata dall’Anci Piemonte ai piccoli Comuni, che nella nostra regione sono 
ben 1066. 
Durante i lavori - cui sono intervenuti il prefetto di Torino e i vertici della Regione 
Piemonte - il presidente di Anci Piemonte Alberto Avetta, che è anche consigliere 
della Città metropolitana, ha presentato la Centrale operativa piccoli Comuni, progetto 
innovativo e senza precedenti per aiutare le realtà minori nella gestione delle difficoltà 
quotidiane. Si tratta di un progetto per venire incontro alle necessità e alle istanze degli 
enti associati. Anci Piemonte si candida a diventare la spalla dei piccoli Comuni, spina 
dorsale della nostra Repubblica. L’evento prelude all’Assemblea nazionale dei piccoli 
Comuni che si svolgerà a San Benedetto del Tronto il prossimo 30 giugno. 
Sindaci e amministratori piemontesi hanno avuto l’occasione di fare il punto su 
questioni di grande importanza per l’intero territorio. Erano presenti anche il vicepresi-
dente vicario di Anci nazionale Roberto Pella e il coordinatore nazionale piccoli Comuni 
Massimo Castelli. 

c.ga.
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T
orna per il quindicesi-
mo anno consecutivo 
“A piedi tra le Nuvole”, 
l’iniziativa dedicata 

alla mobilità dolce promossa 
dal Parco Nazionale Gran Para-
diso, dalla Città metropolitana 
di Torino, dalla Regione Auto-
noma Valle d’Aosta e dai Co-
muni di Ceresole Reale e Val-
savarenche. 
Partita dalle valli Orco e Valsa-
varenche, “A piedi tra le Nuvo-
le” continua a crescere e coin-
volge oggi molti Comuni del 
Parco su entrambi i versanti, 
quello torinese e quello val-
dostano. All’insegna del mot-
to “Spegni il motore, ascolta 
la montagna”, l’area protetta 
più antica d’Italia vuole offrire 
a tutti la possibilità di vivere 
il Parco con lentezza e con la 
libertà di muoversi in un am-
biente naturale affascinante e 
privo di auto. 
Un’apposita ordinanza che 
sarà emessa nelle prossime 
settimane dal servizio Viabi-
lità della Città metropolitana, 
prevederà che tutte le domeni-
che dal 9 luglio al 27 agosto e 
nella giornata di Ferragosto gli 
ultimi 6 chilometri della strada 

provinciale 50 del Colle del Ni-
volet saranno chiusi al traffico 
automobilistico privato dalle 
9 alle 18 e si potranno per-
correre a piedi, in bicicletta o 
con le navette. Senza i rumori 
del traffico e l’odore dei gas di 
scarico, si potranno osservare 
i paesaggi incontaminati del-
le torbiere dove vivono stam-
becchi, marmotte e rapaci e si 
potrà riscoprire il profumo di 
un’aria davvero pulita. 

LA REGOLAMENTAZIONE 
FESTIVA DEL TRAFFICO E LE 
OPPORTUNITÀ DI SCOPERTA 
DEL PARCO NAZIONALE DEL 
GRAN PARADISO
Come detto, tutte le domeniche 
a partire dal 9 luglio e a Fer-
ragosto gli ultimi 6 km e 850 
metri della strada provinciale 
del Colle del Nivolet - dal Km 
11+550 al Km 18+400 - saran-
no chiusi al traffico automobi-
listico privato, dalle 9 alle 18 
nella direzione località Serrù-
Colle del Nivolet e dalle 9 alle 
13 nella direzione opposta. Le 
deroghe al divieto di transito 
riguardano i mezzi agricoli im-
piegati nelle attività agro-silvo-
pastorali, nella sistemazione 

di piste sciistiche, nelle opere 
idraulico-forestali, nelle opera-
zioni di pronto soccorso, di vi-
gilanza forestale, antincendio e 
di pubblica sicurezza, nonché 
i mezzi utilizzati per servizio 
pubblico. La deroga è prevista 
anche per veicoli a motore a uso 
del personale dipendente delle 
attività commerciali in quota e 
impegnati nelle manifestazioni 
turistico-sportive, per i veicoli 
a motore degli utenti prenotati 
per il pernottamento nel rifu-
gio Savoia in possesso di pre-
notazione scritta rilasciata dal 
gestore, per i veicoli adibiti al 
trasporto collettivo di persone 
e per quelli muniti di apposito 
contrassegno “invalidi”.
Nei giorni feriali nel tratto del-
la provinciale 50 interessato 
dalla regolamentazione dome-
nicale è in vigore il limite di 
velocità di 40 Km orari. In tale 
tratto e nelle aree con funzio-
ne di piazzole di interscambio 
per gli autobus-navetta è an-
che istituito il divieto di sosta 
permanente. Sono disponibili 
parcheggi nelle località Serrù, 
Losere e Bastalon e presso i 
Rifugi Chivasso e Savoia, in 
corrispondenza delle ferma-

Al Colle del Nivolet torna “A piedi tra le nuvole”



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA 17

Eventi

te dei bus navetta gestiti dal 
Gtt-Gruppo Torinese Trasporti 
(numero verde 800.01.91.52).
Il tratto chiuso al traffico nelle 
giornate festive si può percor-
rere a piedi, in bicicletta o con 
le navette. Orari e prezzi delle 
navette si possono consultare 
sul portale Internet del Parco 
Nazionale del Gran Paradiso 
alla pagina http://www.pngp.
it/nivolet/come-arrivare/orari-
navette
Inoltre, grazie al sostegno del 
Comune di Ceresole Reale, nel-
la sua qualità di “Perla Alpina”, 
e al contributo dell’Ente Parco, 
dell’Atl “Turismo Torino e pro-
vincia” e del Comune di Noa-
sca, sarà disponibile un servi-
zio navette feriale, nei giorni in 
cui  la strada del Nivolet rima-
ne comunque aperta al traffico 
motorizzato, per incentivare 
l’utilizzo dei mezzi pubblici da 
parte dei turisti, con un imme-
diato beneficio sull’ambiente 
e sulla qualità dell’aria. Per in-
formazioni sugli orari: Ufficio 
turistico di Ceresole Reale, te-
lefono 0124-95.31.86.

LE ATTIVITÀ COLLATERALI E 
LE PROPOSTE DI SCOPERTA 
DEL PARCO NAZIONALE DEL 
GRAN PARADISO
Oltre a disincentivare l’utilizzo 
delle auto in una zona dall’e-
quilibrio delicato, l’iniziativa 
“A piedi tra le nuvole” propo-
ne manifestazioni ed ecursioni 
volte a stimolare un turismo 
di qualità, rispettoso dell’am-
biente e curioso di conoscere 
davvero i tanti aspetti del Par-
co. Anche per l’estate 2017 il 
calendario di iniziative è fittis-
simo e ricco di proposte, come 
alcune escursioni gratuite in 
compagnia delle guide del Par-
co, l’iniziativa “Viva il Parco” 
a Cogne, che ha per protago-
nista il cavallo, e gli incontri 
con i guardaparco che, proprio 
nel 2017, festeggiano i 70 anni 
dall’istituzione del Corpo di 

sorveglianza.
Come già accaduto negli anni 
precedenti, anche nel 2017 “A 
piedi tra le nuvole” si estende 
al Vallone di Piantonetto, nel 
Comune di Locana, che sarà 
teatro di alcuni eventi del ca-
lendario: in due occasioni sarà 
presente il servizio navette, 
utile a incentivare una fruizio-
ne sostenibile della montagna 
anche in assenza di limitazioni 
al traffico privato: l’8 luglio in 
occasione della visita legata al 
progetto Life+ Bioaquae; il 26 
agosto con l’escursione guida-
ta al Rifugio Pontese. Sempre 
il 26 agosto verrà presentato 
l’incubatoio ittico realizzato 

dal Parco in località Ghiglieri 
nell’ambito del progetto Life+ 
Bioaquae.
Tutte le informazioni detta-
gliate sul progetto e il calen-
dario completo degli eventi al 
link www.pngp.it/nivolet 

TRA LE NUVOLE CON LE 
BICICLETTE NOLEGGIATE
È possibile noleggiare biciclet-
te da uomo, donna, ragazzo 
e carrellini-cammellini per il 
trasporto dei più piccoli pres-
so il Camping Villa di Ceresole 
Reale (telefono 346-5792146) 
e a Locana presso l’Ufficio tu-
ristico, aperto tutti i giorni dal 
15 giugno al 30 agosto. Per in-
formazioni si può telefonare al 
numero 0124-839034 oppure 
al numero verde 800-666611. 
Per chi volesse utilizzare la 
propria bici, è attivo anche il 
servizio autobus+bicicletta del 
Gtt. Durante le festività in cui il 
traffico sulla strada provincia-
le 50 è regolamentato, tre bus 
navetta sono attrezzati per il 
trasporto fino a un massimo di 
sei biciclette ciascuno. Per in-
formazioni sul servizio navetta 
con bici è possibile contattare 
il numero verde 800-019152. 
Come sempre, è necessario ri-
spettare le norme di comporta-
mento dettate dal regolamento 
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Per informazioni:  www.pngp.it/marchio-qualita

del Parco riportate sulla segna-
letica informativa e sul sito 
www.pngp.it

PIC-NIC TRA LE NUVOLE
Nell’area attrezzata di Pera-
bacù in località Chiapili Infe-
riore di Ceresole Reale sono 
disponibili servizi igienici, ta-
voli da pic-nic, una fontana, 
barbecue, un’area giochi e un 
parcheggio gratuito.

CENTRI VISITATORI
Ogni valle del Parco ha almeno 
un Centro visitatori, dove ven-
gono fornite informazioni sul 
Parco Nazionale del Gran Para-
diso e sulle attività in program-
ma. All’interno, oltre a una 
parte espositiva tematica, si 
trovano cartine, guide e mate-
riale illustrativo utili a pianifi-
care la propria gita o il proprio 
soggiorno al Parco. Tutte le 
informazioni sono alla pagina 
Internet www.pngp.it/visita-il-
parco/centri-visitatori.

LE GUIDE DEL PARCO
Per scoprire tutti i segreti del 
Gran Paradiso e compiere 
escursioni in totale sicurezza 
ci si può affidare alle guide 
ufficiali del Parco, accompa-
gnatori naturalistici specializ-
zati capaci di raccontare con 
professionalità, competenza e 
passione le bellezze del terri-
torio e i numerosi aspetti di un 
luogo unico. Per informazioni 
www.pngp.it/visita-il-parco/
escursioni-con-le-guide.

MARCHIO DI QUALITÀ GRAN 
PARADISO
Il Parco ha avviato da alcu-
ni anni il progetto Marchio di 
Qualità Gran Paradiso, un ri-
conoscimento assegnato a ri-
storatori e a operatori dei set-
tori turistico, agroalimentare 

e dell’artigianato che attesta 
la qualità delle lavorazioni e 
un’accoglienza all’insegna del 
rispetto per l’ambiente oltre 
che della cortesia e delle tradi-
zioni locali. Gli operatori che si 
fregiano del marchio racconta-
no attraverso i sapori, i profu-
mi e i gesti antichi le tradizioni 
e l’identità profonda del Parco 
Nazionale del Gran Paradiso. 

m.fa.

CALENDARIO DELLE INIZIATIVE NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO 

1-2 luglio “Viva il Parco!” - Festa del cavallo e della mobilità dolce a Cogne

9 luglio “A piedi tra le nuvole in famiglia” - Passeggiata con guida del Parco e laboratorio
di panificazione, dalle 10,30 alle 16,00 a Valsavarenche, località Vers le Bois

15 luglio “Caffè scientifici: Citizen science” – alle 18 a Ceresole Reale al camping Casa Bianca

16 luglio “Le domeniche degli asinelli” - Passeggiate someggiate per famiglie, 
a partire dalle 10 a Valsavarenche, nell’area pic nic Foncey

23 luglio “Panorami da sogno” - Escursione al Gran Collet con guida del Parco 
dalle 9,30 alle 15, con partenza da Ceresole Reale, località Serrù

30 luglio “Cielo più blu” - Escursione al Col Leynir con guida del Parco, dalle 9,30 
alle 15, con partenza da Ceresole Reale, località Serrù

6 agosto “Al lupo al lupo!” - Escursione a Pian Borgno con guida esperta e guardaparco, 
dalle 9,30 alle 15, con partenza da Ceresole Reale, località Serrù

13 agosto “Acque in Paradiso” - Escursione con esperto di fauna lacustre ai piani 
del Nivolet, dalle 9 alle 17, con partenza da Valsavarenche

18 agosto “La vita nelle acque di montagna” – Conferenza sulla biodiversità che ritorna,
alle 21 a Valsavarenche, località Degioz

26 agosto “Polenta in quota” - Escursione al rifugio Pontese con pranzo gratuito
 e partenza alle 10 da Locana

27 agosto “Colle della Terra” - Escursione su mulattiera reale con guida del Parco, 
      dalle 9,30 alle 15 con partenza da Ceresole Reale, località Serrù
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Un’estate tra natura e sport al Parco del Monte San Giorgio

È 
fitta di appuntamenti, 
spunti e proposte di sco-
perta naturalistica e di 
pratica sportiva l’estate 

nel Parco Naturale del Monte 
San Giorgio di Piossasco. Le 
attività sono iniziate domeni-
ca 4 giugno al vivaio del parco 
con “Suonature Lab”, una serie 
di laboratori multisensoriali 
manuali, pratici e di ascolto. 
“Suonature” prosegue venerdì 
16 e venerdì 23 con “Suoni del-
la natura, natura del suono”, 
un concerto partecipato per 
famiglie. La quota di parteci-
pazione è di 8 euro a persona. 
Domenica 18 si può anche par-
tecipare a “Il mondo delle api”, 
una visita all’apiario seguita 
dall’avvincente gioco di ruolo 
“Bee_Me”, a cura dell’azienda 
La Tadea, a cui ci si può rivol-
gere per informazioni e iscri-
zioni, telefonando al numero 
di cellulare 320-7795419 o 
scrivendo a vivaio.labottega@
gmail.com. Fino al 28 luglio il 
centro estivo “Park Life! Vivere 
selvaggi” propone ai bambini 
avventure, esplorazioni, labo-
ratori, balli e canti. È un’ini-
ziativa riservata ai bimbi nati 
tra il 2006 e il 2011, proposta 
dalle associazioni Movinemo e 
Studio ArteNa. Per informazio-
ni: 338-1804165 oppure info@
studioartena.it. Domenica 2 lu-
glio l’associazione Ruote Libere 
propone la “Cammina e pedala 
sul San Giorgio”, con parten-
za alle 9,30 dalla sbarra di via 

Montegrappa. È un’attività per 
tutti e la quota di partecipzio-
ne è di 5 euro. Per informazio-
ni si può telefonare ai numeri 
339-2348995 e 339-6852160. 
A chiusura dell’estate, gli ap-
passionati di mountain bike si 
ritroveranno domenica 24 set-
tembre per la Granfondo del 
Monte San Giorgio, organizzata 
dal Mtb Billy Team su due per-
corsi: quello lungo di 48 Km e 
1950 metri di dislivello e quel-
lo corto di 20 Km e 900 metri 
di dislivello. In occasione della 
corsa sarà assegnata la prima 
edizione del Gran Premio della 
Montagna Davide Bertrand. La 
partecipazione costa 25 euro 
ed è riservata ai tesserati alla 
Federazione Ciclistica Italiana. 
Per informazioni si può telefo-
nare al numero 331-6002469 
o visitare il sito Internet www.
mtbillyteam.com

IL MONTE SAN GIORGIO, 
“BALCONE NATURALE” 
SULLA PIANURA TORINESE
Elevandosi sino a 837 metri di 
quota, il Monte San Giorgio è la 
propaggine più avanzata della 
catena alpina occidentale: un 
vero e proprio “balcone natu-
rale” verso la pianura torinese. 
L’area ha un importante valore 
storico-culturale poiché porta i 
segni delle popolazioni che l’a-
bitarono negli ultimi millenni. 
Nei pressi della vetta sono in-

fatti state scoperte alcune deci-
ne di coppelle incise nei massi. 
Sulla cima si erge una cappel-
letta risalente all’XI secolo e vi 
sono i resti di un’antica cister-
na per la raccolta dell’acqua 
piovana e di un monastero. La 
flora presenta specie interes-
santi per la loro rarità e distri-
buzione tra cui numerose felci, 
il leccio e la bellissima Paeonia 
officinalis. La fauna è ricca so-
prattutto di uccelli: a specie ti-
piche delle foreste montane e 
sub-alpine quali la Cincia dal 
ciuffo, il Crociere e il Gallo for-
cello si uniscono specie medi-
terranee, quali l’Occhiocotto e 
la Bigia grossa. Non mancano 
infine rapaci come il Biancone 
e il Falco pellegrino. Il Parco 
Naturale del Monte San Giorgio 
è raggiungibile dalla Valle di 
Susa con la strada provinciale 
589 dei Laghi di Avigliana fino 
a Sangano, proseguendo poi 
in direzione Bruino. Provenen-
do da Torino o dal Cuneese, 
si può utilizzare l’autostrada 
A55 Torino-Pinerolo, uscire a 
Volvera e proseguire in dire-
zione di Piossasco.

m.fa.

www.cittametropolitana.torino.it/cms/fauna-flora-parchi/parchi-aree-protette/aree-naturali-protette/
parco-naturale-monte-san-giorgio
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Organalia propone a Coassolo il concerto “Antologia”

N
el prossimo fine set-
timana la rassegna 
musicale “Organalia” 
proporrà “Antologia”, 

il terzo concerto del circuito 
“Nelle Valli di Lanzo”. Sabato 
17 giugno alle 21 nella Chiesa 
di San Nicolao a Coassolo Tori-
nese, in via Capoluogo 197, si 
esibirà il duo formato dall’or-
ganista Stefano Pellini e dal sas-
sofonista Pietro Tagliaferri. Il 
programma del concerto com-
prende brani di Handel, Corelli, 
Zipoli, Vivaldi, Bellini e Niccolò 
Moretti. Stefano Pellini siederà 
alla consolle dell’organo costru-
ito da Tiburzio Gorla nel 1856, 
strumento restaurato da Marco 
Renolfi nel 2010. Il concerto è 
dedicato alla memoria di Anto-
nio Berta, segretario comunale 
di molte località del territorio 

lanzese e ciriacese, mancato 
improvvisamente nello scorso 
mese di gennaio. L’ingresso sarà 
con libera offerta. Durante la 
prossima settimana “Organalia” 
proporrà il quinto concerto del 
circuito “Nei dintorni di Torino”. 
Venerdì 23 giugno alle 21 nella 
chiesa parrocchiale di Pianez-
za verrà inaugurato il restauro 
dell’organo Serassi, con la parte-
cipazione dell’organista Bruno 
Bergamini, che metterà in evi-
denza, attraverso un program-
ma antologico, le diverse sono-
rità dello strumento. Sabato 24 
giugno alle 21 nella Chiesa dei 
Santi Anastasia e Giovanni Evan-
gelista a Monastero di Lanzo si 
terrà invece il quarto e ultimo 
concerto del circuito “Organa-
lia nelle Valli di Lanzo”. Matteo 
Cotti all’organo e Giulio De Feli-

ce al flauto traversiere barocco 
eseguiranno musiche di Dietrich 
Buxtehude, Tommaso Albinoni, 
Johann Sebastian Bach, Karl Phi-
lipp Emanuel Bach, Johann Chri-
stian Bach, Wolfgang Amadeus 
Mozart.

m.fa.

Per i dettagli dei concerti: www.organalia.org
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Il pittore Marino Felice Galizio propone la mostra “Animae”

V
enerdì 30 giugno 
alle 18 a Rivoli alla 
Casa del Conte Ver-
de”, in via Fratelli 

Piol 8, verrà inaugurata la 
mostra “Animae”, del pitto-
re Marino Felice Galizio, in 
arte “MarinoFelixG”.  L’espo-
sizione, organizzata dalla 
Città di Rivoli, con il patroci-
nio della Regione Piemonte 
e della Città metropolitana, 
propone venticinque tele, 
espressione degli ultimi die-
ci anni di produzione del 
pittore cuneese. La visita 
si svilupperà attraverso un 
percorso emozionale che 
l’artista stesso ha compiuto 
nel corso del tempo, con-
centrandosi sullo studio 
della figura umana inserita 
in contesti e ambientazioni 
astratte e poco delineate, 
che ne favoriscono e aiuta-
no una lettura analitica per 
contrapposizione. I fondi 
lavorati con i più svariati 
materiali (si passa dalla ce-
nere alla terra grezza, fino 
ad arrivare a commistioni 
di aghi di pino e composti 
di cemento, mattoni e re-
frattario) creano suggestioni 
evanescenti e oniriche. I sog-
getti di dimensioni medio-
grandi spiccano in primo 
piano e si caratterizzano per 
il notevole impatto visivo, 
che coinvolge il visitatore, 
comunicando ed evocando 
stati d’animo e rimanendo 
costantemente legato a una 
sorta di verismo, senza mai 
sfociare nell’iperrealismo di 
genere. La mostra è visita-
bile dal martedì al venerdì 
dalle 16 alle 19, il sabato e la 
domenica dalle 10 alle13 e 
dalle 16 alle 19. Per informa-
zioni: Casa del Conte Verde, 
telefono 011-9563020.

m.fa.



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA 23

Eventi

La Bela RÔsin e la sÔa Gent per i festeggiamenti di San Giovanni

S
i svolgerà giovedì 22 giu-
gno a partire dalle 17 in 
piazza Carignano a Torino 
l’evento organizzato dal 

gruppo storico “La Bela Rosin 
e la soa Gent” in occasione dei 
festeggiamenti del santo patro-
no di Torino dal titolo “Doi ore 
‘dbaleuria a San Gioan”.
Un appuntamento che vedrà al-
ternarsi sulla pedana allestita in 
una delle più belle piazze di To-
rino canti e balli di molti gruppi 
folcloristici, canori e bandistici.
Sono previsti interventi del La-

boratorio Folk, di Bicciolano e 
Bela Maijn, del musicista Etto-
re Barreca (all’armonica a boc-
ca), dell’associazione Piemonte 
Grecia, di Caporales San Simon 
Usa, di Ij danseur del Pilon e del 
Corpo musicale Santa Cecilia 
di Druento. Sul palco anche l’e-
sibizione di Ventaglio d’argen-
to, gruppo storico di Pianezza 
iscritto all’Albo della Città me-
tropolitana, che rievoca l’epoca 
risorgimentale con danze e bre-

vi intermezzi recitati.
“La Bela Rôsin e la sôa Gent” è 
un gruppo storico inserito, come 
Ventaglio d’Argento, nell’Al-
bo della Città metropolitana di 
Torino, e rievoca le figure dei 
popolani dell’epoca della Bela 
Rôsin a meta Ottocento, con po-
esie, canti e danze piemontesi. 
Il gruppo è nato nel settembre 
2011, all’interno del Circolo 
Beni Demaniali, per contribuire 
a mantenere vivo il patrimonio 
di usi e costumi del Piemonte, 
grazie a canti, balli, proverbi, 

leggende, dialoghi e brevi piece 
teatrali. Lo spettacolo intitolato 
“’N pòc ‘d sôssi e ‘n pòc ‘d lòn-
la”, cavallo di battaglia del grup-
po, è un viaggio nella memoria e 
nelle tradizioni di un tempo che 
fu. Danze popolari piemontesi 
come monferrine e côrente si 
alternano ai balli occitani, quali 
quadriglie, gigo, contraddanze 
e circoli. Il tutto è arricchito da 
canti in lingua piemontese.

a.ra.
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Notte Romantica a Usseaux, uno dei “Borghi più belli d’Italia” 

S
abato 24 giugno è in pro-
gramma la seconda edizio-
ne della Notte Romantica 
nei Borghi più belli d’Ita-

lia, che si svolgerà in duecento 
Comuni aderenti all’omonimo 
Club, tra i quali Usseaux, in Val 
Chisone. Lo scorso anno la ma-
nifestazione ha raccolto grandi 
consensi e grande partecipazio-
ne di pubblico, facendo registra-
re circa un milione di visitatori, 
che hanno scelto di festeggiare 
il solstizio d’estate nel nome 
dell’amore e della bellezza. La 
Notte Romantica, di cui la Rai è 
main media partner, sarà un’oc-
casione per valorizzare la fanta-
sia e la creatività delle comunità 
locali, ognuna delle quali offrirà 
al pubblico la propria persona-
le interpretazione del format di 
base studiato dal Club “I Borghi 
più belli d’Italia”, con spettacoli 
teatrali e musicali, danza, cine-
ma, mostre, concorsi. Due i mo-
menti caratterizzanti e unifican-
ti: la degustazione nei ristoranti 
del dolce “Pensiero d’amore” ap-
positamente creato per la mani-
festazione; il bacio di mezzanot-
te, coronato dal lancio nel cielo 
di migliaia di palloncini “roman-
tici”. Anche quest’anno saranno 
proposti il Contest Instagram 
#BorgoRomantico 2017 e il con-
corso di poesia, che nella prima 
edizione hanno avuto un gran-
de seguito. Quest’anno la Notte 
Romantica si svolgerà anche in 
Spagna e in Belgio. L’elenco dei 
Borghi partecipanti alla Notte 
Romantica è disponibile sul sito 
www.borghipiubelliditalia.it

GLI EVENTI NEL BORGO 
DELLA VAL CHISONE
A Usseaux sabato 24 giugno a 
partire dalle 16 e sino a notte 
inoltrata il piccolo ma sugge-
stivo borgo di montagna si ani-
merà per accogliere al meglio i 
visitatori. Come lo scorso anno, 

la manifestazione è organizza-
ta dal Comune, dalla Proloco 5 
Borgate di Usseaux e dall’asso-
ciazione “Viva il Vino” che, all’in-
terno delle antiche stalle del 
paese, allestirà un percorso di 
degustazione dei prodotti eno-
gastronomici del territorio e del-
le produzioni di piccoli vignaioli 
di tutta Italia. La Città metropo-
litana ha concesso il patrocinio 
all’iniziativa. Il programma pre-
vede una rassegna enogastrono-
mica e di “street food”, i menù 
tipici “Pensieri d’Amore” nei ri-
storanti, trattorie e agriturismi 
delle cinque borgate di Usseaux, 
visite guidate, il percorso del 
pane dal Mulino Canton al for-
no della borgata con attività di 
panificazione, una mostra foto-
grafica, un mercatino di prodot-
ti tipici del territorio, spettacoli 
di intrattenimento, un laborato-
rio creativo per bambini curato 
da Artisticando di Pinerolo, il 
concerto del gruppo “No Mania” 
(cover band dei Nomadi) nella 
piazzetta del Comune a partire 
dalle 21. La serata si concluderà 
verso la mezzanotte con il “Ba-
cio Romantico” nei vicoli e nelle 
piazzette di Usseaux. Una picco-

la sorpresa finale verrà offerta 
a tutti i presenti. In occasione 
della manifestazione sarà anche 
inaugurata all’interno del forno 
della borgata una nuova cucina 
a legna. Il programma della Not-
te Romantica non si concluderà 
il sabato sera, ma proseguirà an-
che nella giornata di domenica 
25 giugno. A Usseaux capoluo-
go sarà possibile ripercorrere il 
percorso enogastronomico di 
“Viva il Vino” all’interno delle 
antiche stalle e partecipare a vi-
site guidate, mentre in località 
Laux ci saranno musica e balli. 
Nella tensostruttura allestita 
nell’area camper dell’albergo 
ristorante Laux dalle 10,30 alle 
12,30 si terrà uno stage di ballo 
con Sara Santi, mentre dalle 15 
in avanti sarà di scena il “Duo 
Sousbois” con musica e balli oc-
citani. In  occasione della Notte 
Romantica, prosegue il concor-
so fotografico “Un Giorno a Us-
seaux” promosso dalla Proloco 
5 Borgate, che terminerà il 1° 
ottobre, con premiazione finale 
l’8 dicembre in occasione di in-
STALLArte.

m.fa. 
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La storia e la cultura della Puglia al Collegno Folk Festival

S
i svolgerà dal 22 giugno 
al 2 luglio a Collegno, 
all’interno della Certosa 
Reale, la manifestazione 

“Collegno Folk Festival 2017”. 
Giunta alla decima edizione, la 
festa – patrocinata da Regione 
Puglia, Regione Piemonte, Città 
metropolitana di Torino, Cit-
tà di Collegno e Comuni della 
cintura ovest di Torino - è da 
sempre dedicata alla cultura, al 
turismo, ai prodotti e al folklore 
della Puglia, nonché alla storia 
dell’emigrazione da quella terra. 
Saranno parte integrante della 
manifestazione le associazio-
ni pugliesi sparse sul territorio 
piemontese, in particolare quel-
le che fanno parte della Federa-
zione di Casa Puglia Piemonte, 
che hanno coinvolto i ragazzi 
delle scuole proponendo loro di 
realizzare delle ricerche sull’im-
migrazione intervistando i loro 
genitori e nonni. I risultati sono 
stati pubblicati in un opuscolo 
che sarà distribuito durante l’e-
vento.

c.be. 



giovedì 22
Frammenti salentini

venerdì 23
terraros

orchestra popolare 
la notte della taranta

sabato 24
scirocco. musiche 

e danze dal salento
domenica 25

in.con.tra.da.
lunedì 26

Franco montanaro e 
onda & ghironda trio

martedì 27
i ramà

mercoledì 28
the springstreet Band

giovedì 29
i mons

venerdì 30
taricata

sabato 1
la Bella cumpagnia Folk

domenica 2
upstage scuola

Certosa Reale
di Collegno

Parcheggio dei tigli
(via Martiri XXX aprile)

cultura, turismo,
musica, folklore,

solidarietà
e enogastronomia

Collegno
Folk
Festival
Festa dei popoli della Puglia

con il contributo e la partecipazione di

ENTI PROMOTORI CON LA COMPARTECIPAZIONE
Associazione
Interculturale
“Diversi
ma Uguali”

10o10o  22 giu
gno 2 lu

glio 

 2017
NichelinoRocchetta 

Sant’Antonio
Altamura Rivoli Grugliasco

mercatino
dei prodotti pugliesi
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A Giaveno e Valgioie il Campionato alpino di marcia di regolarità

L’
Associazione Naziona-
le Alpini ha assegnato 
alla Sezione di Torino 
l’organizzazione del-

la quarantacinquesima edizio-
ne del Campionato nazionale 
A.N.A. di marcia di regolarità, 
che si disputerà sabato 9 e do-
menica 10 settembre a Giaveno 
e a Valgioie, in Val Sangone. L’i-
niziativa è stata presentata nelle 
settimane scorse in una confe-
renza stampa tenuta dal sindaco 
di Giaveno, dal presidente della 
Sezione A.N.A. di Torino, dal re-
sponsabile del Gruppo Sportivo 
Alpino Torino e dal presidente 
del Gruppo Giaveno-Valgioie. 
Era presente la consigliera me-
tropolitana delegata agli affari 
istituzionali, affari e servizi ge-
nerali, gare e contratti, comuni-
cazione istituzionale, turismo, 
relazioni e progetti europei e 
internazionali.

COS’È LA MARCIA ALPINA DI 
REGOLARITÀ
La parola marcia alpina lascia 
intuire che la competizione si 
svolge in ambiente montano 
camminando, nel limite del pos-
sibile, su sentieri, strade sterrate 

e mulattiere. La preparazione di 
queste gare richiede un notevo-
le impegno da parte delle asso-
ciazioni organizzatrici le quali 
devono, innanzi tutto, ricercare 
percorsi sempre diversi e che ri-
spondano a precise norme det-
tate dal regolamento tecnico. 
In seguito debbono provvedere 
alla loro pulizia e a un’accurata 
misurazione, effettuata con una 
ruota omologata. Il giorno pre-
cedente la gara si deve procede-
re alla segnalazione dei percor-
si. La lunghezza complessiva di 
una gara varia secondo le cate-
gorie e le specialità: 13 km nelle 
gare individuali, 16 o 18 km nel-
le gare a coppie e a pattuglie di 
tre elementi. La gara, con parten-
za e arrivo possibilmente nella 
medesima località, è suddivisa 
in settori, da un minimo di tre 
a un massimo di sei, che posso-
no essere di salita, discesa o mi-
sti, da percorrere a una velocità 
compresa tra i 2,5 e i 7 km l’ora. 
È importante per chi predispo-
ne il percorso saper individuare 
le velocità (tecnicamente me-
die) più idonee per ogni settore, 
avendo l’accorgimento di veri-
ficarle simulando la gara. Sulla 

base delle lunghezze rilevate e 
delle medie attribuite sono cal-
colati i tempi teorici di percor-
renza di ciascun settore. Per un 
regolare svolgimento della gara 
è fondamentale che il percorso, 
la dislocazione dei controlli po-
sti al termine di ogni settore e 
soprattutto i tempi teorici, non 
siano a conoscenza dei concor-
renti. Al momento del “via“ al 
concorrente è consegnata una 
“tabellina” con l’indicazione 
dell’ora di partenza e delle me-
die orarie che dovrà mantenere 
nei singoli settori della gara. Sul 
percorso, al termine di ogni set-
tore, incontrerà diversi controlli 
(cronometristi e giudici) che an-
noteranno sulla “tabellina” l’ora-
rio del passaggio (ora, minuti e 
secondi). Scopo della gara è ri-
uscire a percorrere i vari settori 
nel tempo reale più prossimo al 
tempo teorico. Per ogni secondo 
di anticipo o ritardo accumula-
to in ogni singolo settore, sarà 
assegnato un punto di penalità. 
Al termine della gara saranno 
esposti i tempi teorici di ogni 
settore così che ogni concorren-
te possa eseguire il conteggio 
delle proprie penalità e verifi-
carle con quelle assegnate dal 
centro classifiche. La classifica 
finale è determinata dal minor 
valore nella somma delle penali-
tà conseguite sull’intero percor-
so. La marcia alpina di regolarità 
è uno sport per tutti, in cui tanto 
i giovani quanto gli adulti hanno 
la possibilità di confrontarsi sui 
medesimi percorsi, seppure in 
categorie diverse e con classifi-
che separate. Il giovane impara a 
camminare in montagna - tanto 
in salita quanto in discesa - e a 
valutare la propria forza e resi-
stenza nelle più svariate condi-
zioni ambientali e atmosferiche.

m.fa. 

45° CAMPIONATO
NAZIONALE A.N.A.
MARCIA DI REGOLARITà
IN MONTAGNA
A PATTUGLIE

GIAVENO-VALGIOIE (TO)
9 - 10 SETTEMBRE 2017



45° CAMPIONATO
NAZIONALE A.N.A.
MARCIA DI REGOLARITà
IN MONTAGNA
A PATTUGLIE

GIAVENO-VALGIOIE (TO)
9 - 10 SETTEMBRE 2017
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La nostalgia in sella con la rievocazione della Chivasso-Castagneto Po

I
n Piemonte l’appuntamento 
con la nostalgia “a due ruote” 
nel prossimo fine settimana 
sarà a Chivasso, dove dome-

nica 18 giugno è in programma 
la seconda edizione della Rievo-
cazione storica della cronosca-
lata motociclistica Chivasso-Ca-
stagneto Po che, fino al 1994, si 
impose come una delle più belle 
e impegnative corse del Campio-
nato Italiano della Montagna. La 
Chivasso-Castagneto Po, che ri-
vive grazie alla passione dei diri-
genti e degli iscritti al Motoclub 
Chivasso, era una competizione 
molto tecnica, impegnativa e dif-
ficile. La rievocazione è patroci-
nata dalla Città metropolitana di 
Torino, dai Comuni di Chivasso 
e Castagneto Po e dalla Federa-
zione Motociclistica Italiana per 
il suo valore di testimonianza 
storica dell’evoluzione degli 
sport motoristici. La prima cro-
noscalata da Chivasso a Casta-
gneto Po si disputò infatti nel 
1926, quando le strade erano 
poco più che mulattiere imper-
vie e tortuose e l’asfalto era di là 
da venire. L’anno scorso la pri-

ma edizione della rievocazione 
richiamò un centinaio di appas-
sionati, in sella a moto e side-
car di marche prestigiose, dalla 
Norton alla Ducati, dalla Benelli 
alla Suzuki. Il prologo della ker-
messe è in programma nella se-
rata di sabato 17 giugno, con la 
festa “Motobirrando” a partire 
dalle 20 e con l’esposizione dei 
modelli storici alla Festa della 
birra in frazione San Genesio di 

Castagneto Po. Le iscrizioni alla 
seconda edizione della rievoca-
zione si raccolgono anche sul 
posto a partire dalle 6,45 di do-
menica, alla trattoria Rio Grande 
di strada Torino 1 a Castagneto 
Po. Sono in programma tre man-
che, con inizio alle 9, alle 10,40 
e alle 12,20. Dopo il pranzo si 
terranno le premiazioni e prose-
guirà la Festa della birra. 

m.fa. 
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“Per amore della ruota” all’Ecomuseo Cruto di Alpignano

L’
edizione 2017 delle 
Settimane della Scien-
za ha visto più di 40 
enti - tra istituti, musei 

e organizzazioni che si occupa-
no di ricerca e diffusione della 
cultura scientifica - proporre un 
fitto calendario di iniziative, che 
nei mesi di maggio e giugno ha 
coinvolto e ancora coinvolgerà il 
pubblico di tutte le età nel terri-
torio metropolitano e non solo, 
attraverso mostre, conferenze, 
workshop, laboratori, visite gui-
date e spetta-
coli tea-
trali. 

Ad arricchire 
il programma ha contribuito 
l’Ecomuseo “Sogno di luce” di 
Alpignano dedicato ad Alessan-
dro Cruto e all’invenzione del 
filamento a carbone della lam-
padina elettrica.
Dopo il ciclo di conferenze, la-
boratori e visite guidate “Dalla 
chimica alla luce” realizzati nel 
mese di maggio grazie all’As-
sociazione Amici dell’Ecomu-
seo “Sogno di Luce”, sono in 
programma per fine giugno, in 
collaborazione con la Pro Loco 
di Alpignano, una serie di inizia-
tive dal titolo “Per amore della 

ruota”, un viaggio tra l’Ottocen-
to e il Novecento con la storia 
della bicicletta e dell’automobi-
le.
Tra le numerose iniziative, il 23 
giugno alle 18 sarà inaugurata la 
mostra “L’auto in prima pagina 
1888-1938”, un’esposizione di 
oltre 100 giornali d’epoca del-
la collezione di Alberto Tosca-
no, riguardanti il primo mezzo 
secolo di vita dell’automobile, 
osservato attraverso la stampa 
di due paesi europei tra loro 
strettamente legati come Italia 

e Francia. Una chiave di lettu-
ra che intreccia la storia 

dell’auto e quella del 
giornalismo. Il 1° lu-

glio alle 10 saranno 
invece inaugurate 
le mostre “Mo-
dellismo statico 
e dinamico” e 
“Bici dei me-
stieri di inizio 
‘900”. 

Denise Di Gianni

LE MOSTRE

•	 “L’auto in prima 
pagina 1888-1938”: 
Ecomuseo “Sogno di 
luce”, via Matteotti 
2 – Al  pignano. 
Dal 23/06/2017 
al 23/07/2017.      
Apertura: giovedì, 
sabato e domenica 
dalle 15 alle 
18. Apertura 
straordinaria 
il 25/06/2017 
dalle 9 alle 12.

•	Modellismo statico 
e dinamico” e 
“Bici dei mestieri 
di inizio ‘900”: 
Movicentro, piazza 
Robotti – Alpignano. 
Dall’ 1/07/2017 
al 16/07/2017. 
Apertura: sabato 
e domenica dalle 
10 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19.




